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VISTA la legge regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e 

relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”; 

VISTA la L.R. 5 febbraio 2008, n. 4 e successive modificazioni ed integrazioni “Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale”; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” ed in particolare l’art. 3 (tracciabilità dei flussi 

finanziari); 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii; 

VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale 22 novembre 2011, n. 16 “Regolamento 

interno di organizzazione del Consiglio regionale”; 

VISTO la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 “Testo unico delle 

disposizioni organizzative e procedimentali del Consiglio di competenza dell’Ufficio di 

presidenza”;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici.» e il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 «Disposizioni integrative e correttive 

al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.»; 

VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale 27 giugno 2017, n. 28 “Regolamento 

interno di amministrazione e contabilità” (R.I.A.C.); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 gennaio 2025, n. 18 “Approvazione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione del Consiglio regionale (PIAO) – anno 2025”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 18 dicembre 2024, n. 99, “Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2025-2026-2027”; 

VISTE le seguenti deliberazioni dell'Ufficio di presidenza: 

- 9 gennaio 2025, n. 2, “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2025-2026-2027”; 

- 9 gennaio 2025 n. 3, “Bilancio gestionale esercizio finanziario 2025”; 



VISTE le successive deliberazioni del Consiglio regionale di variazione al bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2026-2027, nonché le deliberazioni dell’Ufficio di presidenza di 

variazione al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale per l’anno 2025; 

VISTA in particolare la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 11 giugno 2025, n. 98, “8^ 

variazione al documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2025-2026-2027 e conseguente 

variazione al bilancio gestionale”; 

VISTI i vincoli in materia di approvvigionamento di beni e servizi posti dall’art. 1 comma 510 

della legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”, nonché gli obblighi di ricorso ai sistemi telematici 

di acquisto di cui all’art. 89, comma 1, del R.I.A.C.; 

DATO ATTO che per l’affidamento di cui al presente decreto il sottoscritto assume 

direttamente il ruolo di Responsabile Unico di Progetto, dichiarando, ai sensi dell’articolo 6-bis 

della legge 241/1990, che non sussiste alcun conflitto di interessi, anche potenziale, in merito al 

procedimento in oggetto e che l’istruttoria svolta, completa e regolare, si è conclusa nel senso 

conforme all’adozione del presente provvedimento;  

CONSIDERATO che: 

1. con il decreto dirigenziale n° 861/2021 il Consiglio Regionale aderiva alla convenzione 

Consip “Telefonia mobile 8- TM8” per i servizi di telefonia mobile per le strutture 

consiliari, fino alla scadenza di questa fissata al 16/11/2022. Il CIG derivato per 

l’affidamento risultava essere 8976266907 (CIG madre 782331756B); 

2. con il decreto dirigenziale n° 333/2022 il Consiglio Regionale aderiva nuovamente alla 

convenzione Consip “Telefonia mobile 8- TM8” per la fornitura di n. 50 Sim dati (con 

servizio di EMM - Enterprise Mobility Management) destinate ai Consiglieri regionali, al 

Presidente di Giunta e agli assessori per lo svolgimento e la partecipazione alla votazione 

in aula e alle altre attività istituzionali anche da postazioni remote. Il CIG derivato per 

l’affidamento risultava essere Y1D364D05E (CIG madre 782331756B); 

3. con il decreto dirigenziale n° 825/2022 si aderiva alla proroga della convenzione per i due 

CIG derivati 8976266907 e Y1D364D05E fino alla nuova scadenza fissata al 16/05/2023;  

4. con il decreto dirigenziale n° 325 del 28/04/2023 si aderiva alla ulteriore proroga della 

convenzione per i due CIG derivati 8976266907 e Y1D364D05E fino alla nuova scadenza 

fissata al 16/11/2023; 



5. in data 24 ottobre 2023 sul sito www.acquistinretepa.it veniva comunicata la proroga 

tecnica della suddetta convenzione “nelle more dell’attivazione della Convenzione 

Telefonia Mobile 9 e/o per garantire la migrazione delle utenze, così da assicurare la 

continuità dei servizi aderendo alla successiva edizione”. La stessa comunicazione veniva 

trasmessa via mail da Telecom a questi uffici il 31 ottobre 2023; 

6. con decreto dirigenziale n. 997 del 10.11.2023 il Consiglio aderiva alla proroga tecnica 

richiedendo al fornitore la prosecuzione dei contratti alle stesse condizioni economiche e 

per la durata massima prevista di 18 mesi - dal 17 novembre 2023 fino al 16 maggio 2025, 

con clausola di recesso anticipato al completamento della migrazione; 

7. che con Decreto del 1018 del 07/11/2024 avente ad oggetto “Adesione alla Convenzione 

Consip denominata ˝TELEFONIA MOBILE 9, per i Servizi di telefonia mobile per il Consiglio 

regionale della Toscana per una durata di 24 mesi dalla data di attivazione servizi. Assunzione del 

relativo impegno di spesa. CIG originario 9458158EE1 - CIG derivato B425FA32DA” si aderiva 

alla convenzione di telefonia mobile per le annualità 2024-2026;  

8. che a seguito di adesione alla Convenzione TM9 telefonia mobile, è stato inviato 

ordinativo di fornitura n. 847707 e che il suddetto ordinativo è stato rifiutato da Vodafone 

per impossibilità di consegnare gli apparati telefonici richiesti;  

 

DATO ATTO, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis della legge 241/1990 e dell’art. 16 del Dlgs 

36/2023, che non sussiste da parte del sottoscritto dirigente alcun conflitto di interessi per 

l’adozione del provvedimento in oggetto;  

VISTO che allo stato attuale le utenze telefoniche del Consiglio regionale attive in Convenzione 

TM8 sono 99 (CIG 8976266907), di cui n.47 Sim dati + traffico voce e n.52 Sim M2M solo dati 

in uso a dipendenti del Consiglio regionale della Toscana. 

VISTO che non è prevista per il 2025 una quota a carico dei Consiglieri, in quanto attualmente 

sprovvisti di Sim e apparecchio del Consiglio Regionale. Si rimanda la possibile fornitura al 

cambio legislatura; 

PRESO atto di quanto sopra, si ritiene opportuno affidare per un periodo di 36 mesi decorrenti 

dal momento in cui l’Ordinativo verrà portato ad esecuzione, tramite richiesta di offerta su 

piattaforma regionale Start https://start.e.toscana.it/regione-toscana/ il servizio di telefonia 

mobile per i dipendenti del Consiglio regionale della Toscana; 

https://start.e.toscana.it/regione-toscana/


CONSIDERATO il costo stimato per l’insieme delle utenze e dei servizi da acquisire tramite 

richiesta di offerta su Start, sulla base del listino dell’offerta presentata da TIM, è di complessivi 

€ 36.909,72 al netto dell’Iva, ovvero di € 45.029,86 comprensivi di Iva al 22 % per un periodo di 

36 mesi decorrenti dal momento in cui l’Ordinativo verrà portato ad esecuzione. 

 

DATO ATTO che: 

- in data 29 maggio 2025, mediante il sistema telematico START, l’operatore economico TIM 

Spa, Via Gaetano Negri, 1 - 20123 Milano, P. IVA 00488410010, è stato invitato a presentare 

offerta per il servizio in oggetto entro il termine ultimo del 10 giugno 2025 ore 12:00 per un 

importo pari a € 36.909,72 Iva esclusa, per complessivi € 45.029,86 Iva inclusa; 

- la società TIM Spa ha presentato su START la documentazione amministrativa e l’offerta 

economica in data 09 giugno 2025; 

- in data 09 giugno 2025 si è tenuta la seduta per l’apertura e verifica della documentazione 

amministrativa ed economica presentata. Dalle verifiche effettuate la documentazione 

amministrativa ed economica è risultata correttamente compilata; 

- l’operatore economico TIM Spa si è reso disponibile alla realizzazione del servizio a fronte 

di un prezzo offerto di € 36.909,72 Iva esclusa, per complessivi € 45.029,86 Iva inclusa, 

ritenuto congruo; 

- in data 09 giugno 2025 l’offerta economica è stata approvata; 

 

DATO ATTO che:  

- l’oggetto dell’affidamento è il servizio di telefonia mobile per i dipendenti del Consiglio 

regionale della Toscana per 36 mesi; 

- l’importo dell’affidamento è pari a € 36.909,72 al netto IVA nei termini di legge (22%); 

- non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario adottare specifiche misure 

di sicurezza, e pertanto non risulta necessario prevedere la predisposizione del “Documento 

Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” (DUVRI) e non sussistono di conseguenza 

costi della sicurezza di cui all’art. 26, comma 3, del D.lgs. 81/2008;  

- la stipula del contratto avviene, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. 36/2023, mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 



qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014;  

- le clausole negoziali sono fissate nel dettaglio prestazionale presente sulla piattaforma 

START;  

- è stato richiesto in fase di offerta, ai sensi dell’art. 17, comma 5 del D.lgs. 36/2023, il 

possesso dei requisiti generali, ex artt. 94 e 95, e tecnico-professionali, ex art. 100 del D.lgs. 

36/2023;  

- ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.lgs. 36/2023, rilevata l’esperienza documentata 

dell’operatore economico nel settore di competenza, non è richiesta la presentazione della 

garanzia definitiva; 

- l’affidamento in oggetto è disposto in deroga al principio di rotazione in quanto sussistono 

le condizioni stabilite dall’art. 49, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 ovvero: 

o a seguito di rifiuto da parte di Vodafone per impossibilità di consegnare gli apparati 

telefonici richiesti, l’unico fornitore in grado di garantire un servizio efficiente ed 

efficace per la telefonia mobile è Tim SpA, in termini di copertura di segnale sia di 

fonia sia di dati, verificato durante l’utilizzo del servizio con Tim mediante 

confronto con dispositivi del consiglio e non, operanti con altre aziende di fonia 

mobile; 

o il fornitore ha eseguito accuratamente il precedente contratto; 

o TIM SpA ha altresì reso una prestazione caratterizzata da elevati standard 

qualitativi, come riscontrato nel corso del rapporto con l’amministrazione. 

CONSIDERATO che: 

• la spesa relativa ai servizi in oggetto è da considerarsi spesa corrente da imputare sul 

bilancio di previsione del consiglio regionale 2025-2027, annualità 2025, 2026 e 2027, sul 

capitolo puro 10216 TELEFONIA MOBILE, (codice di V livello 1.03.02.05.002, 

telefonia mobile); 

• la spesa rispetta il limite di cui all’art. 1, commi da 512 a 515 della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208, in quanto effettuata tramite START, Sistema telematico acquisti della Regione 

Toscana;  

• al contratto ai applica l'art. 11, comma 6, del D.Lgs. 36/2023. che stabilisce di operare, 

sull’importo netto progressivo delle prestazioni, una ritenuta dello 0,50% per cento 



finalizzata a garantire la regolarità contributiva; le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 

appaltante, del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. Il finanziamento della ritenuta deve essere 

interamente imputato sull’ultimo anno contrattuale in quanto il relativo importo potrà 

essere svincolato soltanto in sede di liquidazione finale; 

 

RITENUTO pertanto: 

- di accettare l’offerta economica pervenuta sulla piattaforma START da parte della Tim SpA 

ritenendo congruo il prezzo offerto di € 36.909,72 al netto dell'IVA; 

- di affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 87 comma 

3, del RIAC, il servizio di telefonia mobile per i dipendenti del Consiglio regionale della 

Toscana per 36 mesi, alla società Tim SpA, con sede legale in Via Gaetano Negri, 1 - 20123 

Milano, P. IVA 00488410010, per l’importo offerto di € 36.909,72 Iva esclusa, per un totale 

di € 45.029,86 Iva al 22% inclusa; 

- di finanziare la spesa sul capitolo puro 10216 TELEFONIA MOBILE, (codice di V livello 

1.03.02.05.002, telefonia mobile) del bilancio di previsione del Consiglio regionale 2025-2026-

2027 per un importo complessivo di € 45.029,86 inclusa IVA come segue: 

 

✓ annualità 2025: impegno per i Servizi Telefonia Mobile OffertaPA, per un importo di € 

8.712,03 al netto della ritenuta dello 0,50% e comprensivo di Iva al 22%, con esigibilità al 

31/12/2025; 

✓ annualità 2026: impegno per i Servizi Telefonia Mobile OffertaPA, per un importo di € 

14.934,90 al netto della ritenuta dello 0,50% e comprensivo di Iva al 22%, con esigibilità 

al 31/12/2026; 

✓ annualità 2027: impegno per i Servizi Telefonia Mobile OffertaPA, per un importo di € 

14.934,90 al netto della ritenuta dello 0,50% e comprensivo di Iva al 22%, con esigibilità 

al 31/12/2027; 

- di rinviare a successivi atti il finanziamento della spesa relativa all’anno 2028 a seguito dello 

scorrimento delle annualità del bilancio del Consiglio regionale, riservandosi l’assunzione dei 

seguenti impegni di spesa sul capitolo puro 10216 TELEFONIA MOBILE, (codice di V 

livello 1.03.02.05.002, telefonia mobile) come segue:  



✓ annualità 2028 per l'acquisto del servizio di telefonia mobile per un importo di € 6.448,03  

comprensivo della restituzione della ritenuta dello 0,50% e di Iva al 22%, con esigibilità al 

31/12/2028; 

DATO ATTO altresì che con Pec inviata tramite la piattaforma START del 09 giugno 2025 è 

stato comunicato alla società Tim SpA l’esito delle operazioni di gara nonché l’affidamento del 

servizio in questione, accettato dalla società medesima con Pec inviata il 13 giugno 2025, con ciò 

perfezionandosi l’obbligazione giuridica; 

DATO ATTO che il sopra citato contratto coincide con quello utilizzato dall’operatore 

economico;  

DATO ATTO che: 

- è stata espletata la procedura per acquisire il CIG (Codice Identificativo di Gara) e che 

questo risulta essere: B733527693; 

- il RUP è esonerato dall’obbligo di verifica puntuale dei requisiti di ordine generale e 

speciale ai per gli affidamenti inferiori a euro 40.000,00 potendo procedere con la mera 

acquisizione, tramite DGUE, della dichiarazione sostitutiva attestante il possesso dei 

suddetti requisiti secondo quanto previsto dall’art. 52 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36; 

- è tuttavia opportuno procedere alla verifica della regolarità contributiva, delle annotazioni 

sul casellario informatico ANAC e alla richiesta della Visura camerale e del Prospetto di 

vigenza, verifiche che, alla data di redazione del presente atto, hanno dato esito 

favorevole;   

- che il presente affidamento è da intendersi sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 

carenza dei requisiti di ordine generale ai sensi degli artt. 94-98, del D.lgs. 31 marzo 2023 

n. 36 a seguito della verifica da parte della stazione appaltante delle dichiarazioni 

sostitutive di atto di notorietà rese dalla società affidataria; 

DATO ATTO che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 

36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, parecchio distante dalla soglia comunitaria; 

DATO ATTO che relativamente all’ imposta di bollo sui contratti pubblici, si applica quanto 

disposto all’allegato I.4 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e pertanto il presente affidamento è esente 

da imposta di bollo; 

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/


ACCERTATA la disponibilità finanziaria, l’esatta imputazione della spesa e la corretta 

applicazione contabile della normativa fiscale;      

DECRETA 

1. di accettare l’offerta economica pervenuta sulla piattaforma START da parte della Tim 

spa, ritenendo congruo il prezzo offerto di € 36.909,72 IVA al 22% esclusa; 

2. di affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, il servizio di 

telefonia mobile per i dipendenti del Consiglio regionale della Toscana per 36 mesi, alla 

società Tim SpA, con sede legale in Via Gaetano Negri, 1 - 20123 Milano, P. IVA 

00488410010, per l’importo offerto di € 36.909,72 al netto dell’IVA, ovvero € 45.029,86 

comprensivi di Iva al 22 %, essendosi perfezionata l’obbligazione giuridica sottostante; 

3. di assumere, ai sensi dell’art. 27 del RIAC, i seguenti impegni di spesa:  

a) annualità 2025: impegno per i Servizi Telefonia Mobile OffertaPA, per un importo 

di € 8.712,03 al netto della ritenuta dello 0,50% e comprensivo di Iva al 22%, con 

esigibilità al 31/12/2025; 

b) annualità 2026: impegno per i Servizi Telefonia Mobile OffertaPA, per un importo 

di € 14.934,90 al netto della ritenuta dello 0,50% e comprensivo di Iva al 22%, con 

esigibilità al 31/12/2026; 

c) annualità 2027: impegno per i Servizi Telefonia Mobile OffertaPA, per un importo 

di € 14.934,90 al netto della ritenuta dello 0,50% e comprensivo di Iva al 22%, con 

esigibilità al 31/12/2027; 

4. di rinviare a successivi atti il finanziamento della spesa relativa all’anno 2028 a seguito 

dello scorrimento delle annualità del bilancio del Consiglio regionale, riservandosi 

l’assunzione dei seguenti impegni di spesa sul capitolo puro 10216 TELEFONIA 

MOBILE, (codice di V livello 1.03.02.05.002, telefonia mobile) come segue:  

a) annualità 2028 per l'acquisto del servizio di telefonia mobile per un importo di € 

6.448,03 comprensivo della restituzione della ritenuta dello 0,50% e di Iva al 22%, 

con esigibilità al 31/12/2028; 

5. di dare atto che la spesa rispetta il limite di cui all’art. 1, commi da 512 a 515 della legge 

28 dicembre 2015, n. 208, in quanto effettuata tramite START, Sistema telematico acquisti 

della Regione Toscana; 



6. di dato atto che per l’affidamento in oggetto è stato acquisito il CIG (Codice 

Identificativo di Gara) e che questo risulta essere: B733527693; 

7. di rinviare a successivi atti la liquidazione della spesa di cui ai precedenti punti 3) e 4), ai 

sensi dell’art. 33 del Regolamento del Consiglio regionale 27 giugno 2017, n. 28 

(Regolamento interno di amministrazione e contabilità – RIAC), dietro presentazione di 

idonei documenti giustificativi e dopo aver verificato l’esatto adempimento delle 

prestazioni previste; 

8. di provvedere, in relazione al presente atto, agli adempimenti di pubblicità di cui 

all’articolo 37 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

della pubbliche amministrazioni”. 

 

 

Il dirigente 
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